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PERSONAGGI 


Bianca, marchesa di Salerano. 

° nt e al ? della fazione de’Torriani. 
Cavaliere Tollo £ 

Arrigo, conte di Montalto, capitano nell’ armata 
de’ Visconti. 

Giaro, carceriere. 

/ 

Valeria, cameriera di Bianca. 

Giacomo, portinaio del castella. 

Francesca, sua moglie. 

Satelliti di Baldo. , 

Soldati di Arrigo. 


La scena è nel Castello di *** l'epoca del i 2 85. 
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BIANCA DA SALERAI O 



ATTO PRIMO. 

AdIìco edificio sepolcrale. Varie urne, fra 
queste una nuova colla iscrizione — riposo 

ETERNO A BIANCA MARCHESA D» SALEBANO — 

La scena è illuminata da una lampada ap- 
pesa in mezzo. 

SCENA PRIMA. 

Giacomo eli era sdrajato su (Tutta panca 
si alza, indi Francesca. 


ia. Ho capito. Questa vuol essere una notte 
interminabile! Povero Giacomol A che sou 
ridottol Dopo di aver sofferto tante burra- 
sche, superati pericoli immensi; dopo aver 
fatto si poca economia della mia pelle; dopo 
di aver esercitato le mie valorose gambe 
alla guerra ora in favore dei Torriani con- 
tro i Visconti, ora dei Visconti contro i 
Torrianil Dopo... Ah! Che ini sento rac- 
capricciare se vi penso! Il destino crudele 
ha voluto prendersi giuoco di un par mio! 
Il diavolo è stato il mediatore maligno che 
mi ha posto al servizio di questo conte che 
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' BIANCA DA SALERANO 

ha la poca discrezione dì farmi fare la 
guardia ai morti! Qui in questo luogo, fra 
oggetti la cui vista sola fa impicciolire il 
cuore! Eppure.., come si fa? Pazienza, è 
amara, ma devo inghiottirla!... fianco male 
che sì tratta di uua notte 9ola, del resto, 
il mio caro signor conte Baldo, saprei ri- 
sponderti che io sono il portinaio di que- 
sto castello e non delle tombe... oh! se 
glielo risponderei!... 

Fra. (di dentro.) Giacomo... Giacomo, set li? 

Già. Oh! moglie mia... vieni avanti allegra- 
mente faremo un po’di conversazione colle 
illustrissime signore ombre/’ 

Fra . (viene con un lume e lo pone sulla panca.) 
Eccomi. 

Già. Che ne dici eh, Francesca mia, un uomo 
di valore, un par mio dover starsene qui!... 

* Fra. Lasciami dire. Ho un viglietto per te 
(lo cava dal seno.^che ricevei in questo 
momento. 

Già. Un viglietto a me! In questo momento! 
In quale maniera?... Chi lo ha... 

Fra. Essendo di sopra nelle nostre stanze sentii 
chiamare con voce sommessa: Giacomo, 
Giacomo: mi affacciai tosto alla finestra, e 
per quanto me lo permetteva l’ oscurità 
della notte, vidi un uomo sulla opposta 
riva del canale che circonda questo castello; 
mi disse di avere un premuroso viglietto 
per te: allora presi una chiave, l’attaccai 
a lunga funicella, e tenendone ben fermo 
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ATTO PRIMO 9 

10 mano un capo la gettai di là, colui vi 
appese il viglietto, ed eccolo. 

Già. Ma chi mai a notte avanzata manda a 
me questa carta? Qualche cosa d’ impor- 
tante al certol... cospetto... quanto sono an- 
sioso di sapere... 

Fra. Ebbene, si apre, si legge... 

Già. Hai ragione. Fammi un po’di lume. 

( apre il vrgliello.) Ohi che vedo! Arrigo di 
Monlalto/ / 

fra. Oh Diol Quegli che aspirava alle nozze 
della povera marchesa! 

Già. Che bravo e valoroso giovine! L’ hq 
avuto in braccio bambino quand'io era al 
servizio del conte Adolfo suo padre. 

Fra. Sentiamo adunque che cosa scrive. 

Già. u Mio buon Giacomo. Bramo di essere 
n introdotto in questo castello alla mezza 
» notte: non temere che io ti voglia com- ‘ 
n promettere. Un breve abboccamento con 
» Bianca può rendermi felice: compenserò, 

» quest’importante servizio col fare la tua 
» fortuna. Tu mi conosci. Arrigo da Mon- 
» tallo. » 

fra. Uoa piccola bagatella si crede di volere 

11 signor di Monlalto! 

Già. È niente in realtà. Lo servo volentieri: 
sto attento, e quando suonerà la mezza not- 
te, andrò a calar giù il ponticello levatojo... 
Fra. Che pensi? Miseri noil Non rifletti che 
Arrigo è nemico de’Torriani, e molto più 
di Baldo per Postinala opposizione sua alle 
F. 60. - 1* 
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10 BIANCA DA SALERANO 

chieste nozze di Bianca? E qon ti è noto 
ch'egli è uno de'primi capitani dell’armata 
di Ottone?... e poi a qqale prò ora la sua 
venuta? Vuol conversare con un morto? 

Già. Io non vo’ saper s’ egli brama nè .li 
morti, nè !i vivi: Arrigo è un uomo gran- 
de^ il lasciarlo entrare solo e senza la sua 
armata in castello è niente di male* ed io 
sono disposto a servirlo. 

Fra. Convien credere però che ad Arrigo non 
sia giunta ]a nuova tristissima di questa 
sventura. Oli! farà pure le grandi smania, 

Gip.. È morta così in fretta in frettai 

Fra. Il male fu violenlissimol Morì jeri prim^ 
dell’alba... ohi riflessione che in vero fa 
rizzare i capegli! Ed ora la poverina è già, 
rinchiusa lì nell’avello! (pensa.) Eh! corpo 
c^i haccol... Io getterei via la testai l’urna 
fa collocata qui da poco tempo... uod istà 
Bene, lo so, a pensar male del prossimo.,, 
ma... a dir poco,... sembra quasi che il pa- 
drone presentisse che la sua pupilla do- 
vesse morire! v 

Già. Ehi che vuoi? sono di quelle combina- 
zioni... Ahi su questo proposito il cuore 
mi dice e predice delle cose ben graudi! 

Fra. E meglio ch’io non vi rifletta, perchè 
mi gira troppo il capo. Povera Bianca! 

Già. Ma, è nata sotto una cattiva costella- 
zione! 

Fra. E chi può essere stata più infelice di 
lei? Il marchese Gherardo suo padre* 
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ATTO PRIMO 11 

stretto con nodi di amicizia e di dovere 
con Ottone Visconti, e capitano supremo 
de’suoi eserciti, dovette nel rovescio di lui 
rifuggirsi in Francia ove perdette la vita: 
plartendo lasciò l’amata unica figlia presso 
a propria madre, la quale a colmo di sven- 
tura per questa disgrazia poco dopo mori. 
Allora questo conte Baldo suo cugino, poco 
favorito de’beni di fortuna, avidamente 
assunse la tutela di Bianca, e levatala dai 
castello di Salerano, la condusse in que- 
st'allro, parimenti feudo di que’marchesi. 
Ora poi colla morte di essa è divenuto 
erede d’immense ricchezze, e sazia così la 
propria avarizia. E noi povera servitù... e 
noi... Ah! Giacomo, quant’era ben meglio v 
che tu fossi sempre rimasto al servizio di 
Malteo Visconti, e che avessi seguito co- 
raggiosamente la sua sortei 
Già. Francescal Tu non ragioni troppo bene! 
fo l’bo servito finché egli potè sostenersi 
o in Milano o nel suo ducato ; ma dopo 
ch’ei fu battuto al Ticinello, dopo di avere 
perduta tutta l’armata alle battaglie di Ma- 
genta e di BofTalora... quando ho veduto 
ch,e egli ed Ottone suo zio han dovuto 
rifugiarsi a Como e arrampicarsi su quelle 
tnontague, no, non sono poi di un gusto 
cosi cattivo, nè sono stato di parere di 
permutare il bel soggiorno di Milano, per 
cadere nelle griffe di qualche orso. Ho dato 
loro il buon viaggio. E poi non era ine- 
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13 BIANCA DA SALERANO 

stìere confacente troppo alla mia salate il 
fare lo scudiere! 

Fra. Mi faresti ridere, tu scudiere! 

Già. Che vuol dire, o sciocca, che la mia 
incombenza era di ripulire al duca lo scudo, 
la lancia e la spada, quaudo andava e ri- 
tornava dalla battaglia. 

F/n. Sarà come tu dici... 

Già. Tu vedi bene ch’io scherzo per farmela 
passare. Del resto però, io ti assicuro in 
fede mia che se avessi saputo tutto ciò che 
ho rilevato da poco tempo, avrei piuttosto 
chiesta l’elemosina, che venire al servizio 
di questo traditore. 

Fra. Parla sommesso per amore del cielo! 11 
conte un traditore? 

Già. Sì, traditore della patria. Sarà sempre 
memoranda la giornata del 23 ottobre di 
sette anni fa, cioè... aspetta... del 1278. li 
duca Ottone aveva affidato a Baldo la for- 
tezza di Cassano con una sufficiente guar- 
nigione onde difendere il passaggio del- 
l’Adda; ma costui se la intese coll’inimico, 
fece ritirare metà della truppa, e ne sa- 
grificò l’altra parte: quindi i Torriani s’im- 
possessarono di Vaprio, di Trezzo, edi luttq 
il monte di Brianza fino ad Incino. 

Fra. Oh Giacomo! che cosa mi narri mail 

Già. In seguito presero Brignano, Treviglio., 
Caravaggio, incendiarono Crema, e fecero 
mille malani. Allora il nostro eccellentis- 
simo conte si dichiarò apertamente del par- 
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titode’Torriani, ed alla testa di allre truppe 
si rivolse contro i Visconti. Ma ora clip 
la fortuna si è di nuovo dichiarata a fa- 
vore di questi, non so come andrà a ter- 
minare la sua storia. 

Fra. Oh testa da quattro facce! Destino crur 
dele! £ noi dunque senza quasi avveder- 
sene siamo inciampati in un tomo di que- 
sta sorta? 

Già. Ed un uomo del mio carattere, del mio va- 
lore farà ja guardia ai morti?.. Oh corpo di... 

Fra. Via vig, acquietati, sai che questa incoiq- 
benza non deve durare che sta notte. 

Già. Hai ragione, domattina lo scarpeilino 
ed il fabbro assicureranno il coperchio del- 
l’urna con chiavelle impiombate. • -, ’ 

Fra. E di che teme Baldo, che la mortu cam- 
mini via, o che alcuno la voglia rubare? 

Già. E che vuoi? Mi ha imposto di non per- 
mettere che alcpno s’avvicini... 

Fra. M’immagino però, che quando Arrigo 
sentirà che Bianca è morta, se ne andrà 
pe’fatti suoi. ( suona la mezza notte.) - s 

Gin. Ecco la mezza notte, vado a calar giq 
il ponte levatojo. 

Fra. Fa con prudenza: osserva bene da primo 
che nessuno ti veda ; con breve discorso 
tu glj uarra la disgrazia, e fa che se ne 
vada... digli... 

Già. Io non ho coraggio... Egli stesso potrà 
vedere... persuadersi... e che so io; sarà 
quello c^ sarà. ( prende il lume e parte.} 
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14 ' BIANCA DA SALERANO 

SCENA II. 

Francesca , indi Giacomo , ed Arrigo. 

Fra . Tant’è, il mio cuore non si sa dar pace! 
Povera Bianca! così buona! così benefica! 
così saggia! Sventurata! È morta, non v’ha 
dubbio, di passione sotto la tirannia del 
suo tutore. Non volere che si sposasse con 
Arrigo! E che bel matrimonio sarebbe stato! 
Portarla via dal suo castello di Salerano, 
onde più non vedesse l’amante, nè avesse 
relazione alcuna con la famiglia di lui! Rin- 
chiuderla in questo ! Tentare di sposarla 
egli stesso! Vendicarsi del rifiuto, facen-'^ 
doie soffrire ogni maniera di umiliazioni, 
di disgusti!.. Confinarla in un piccolo ap^. 
parlamento. .. ed in seguito... morire! E di- 
rei quasi farla morire!- E di qual male? In 
fretta in fretta!., {pausa.) Ah! non vorrei 
che il mio occhio vedesse al di là! Baldo, 
Baldo! con quel tuo degno amico Tollo ! 
Andate là che dovete pur essere i grandi 
scellerati... ma ecco Arrigo!;. Giacomo im- 
prudentissimo ! l’ha voluto condurre qui! 

• Oh Diol mi sento in angustie per lui! 

Già. Caro signor, conte Arrigo, di notte, e in 
questa occasione... 

Arr. Ma tu ove mi conduci ora? 

Già. Nel luogo della verità, venite pur avanti 
coq franchezza. 

Arr. Hai divisato bene; sotto queste volte sarà 
più sicuro il mio colloquio Bianca. 
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Già. Ma, la prevengo... di non aver paura... 
di non tremare... se mai... 

Arr. Io temerei Un della casa di Montalto 
tremare! Eh tu conservi sempre il tuo buoa 
umore. 

Già. Sì, ho veramente occasione di essere 
allegro. 

Fra. A hi signore... Quanta pena mi fate... uscite 
da questo castello... è fatale... è terribile 
per yoi... 

Are . Che? Che dici?.. Sarei forse tradito? Mi 
si tendono insidie? Fin che ho la spada 
al fianco, sprezzo qualunque pericolo. Gia- 
como, il tempo stringe. Ebbene hai avver- 
tito la marchesa che io... 

Già. Ah! la marchesa... la marchesa-., ma... 
siccome... non è possibile... onde... diglielo 
tu, Francesca mia. , 

Fra. Coraggio, signor conte, il destino cru- 
dele vuole così. 

Arr. Oh Dio! Io uon intendo... spiegatevi... 

Fra. Non ho forza di proferir parola... da voi 
stesso potete istruirvi. 

Già. Girate intorno lo sguardo... 

Fra. Via... Ecco là... leggete. ( accennando 

Fuma.) 

Arr. [osserva.) Gran Dio!.. Bianca è morta... 
Chi la uccise?... parlate... Crudeli! rende- 
temi il mio tesoro, (si abbandona a Già - 
i > corno che lo sostiene ) 

Qifl. jC fatta! 

Fra. L’hai voluto condurre qui... dovevi eoa 
qualche pretesto... 
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16 BIANCA DA SALERANO 

Già. I pretesti sono pronti in bocca delle 
donne... spirito, signor contino. 

Fra. Richiamate la vostra fermezza. 

Già. Un poco adesso di quel coraggio che 
adoperate nelle battaglie... 

Arr. (si sostiene da s$.) Oh Dio!., (si avvicina 
all'urna.) Qh, vista che abbatte il mio va- 
lore! Oh, troppo terribile verità!.. Io... a tuoi 
piedi;/* lascia che un tributo di lagrime... 
Ah , più non reggol.. (con venerazione si 
prostra , poi si abbandona sull’urna.) 

Fra. Quale abbattimento! Ma che notte! che 
castello! che casa del diavolo è rnai questal 

Già. Poverino, osserva com’è pallido! 

jjFra. Ed ora elle si fa ? Egli mi pare privo 
di sensi. 

Già. Ah! Francesca mia! 

Fra. Si potesse almeno chiamare qualche soc- 
corso... ma lasciarlo patire così!.. 

Già. Ohi quale pena... che egli cedesse alla 
violenza del male? 

Arr. No, miei cari, non temete, (s’alza.) Pia- 
cesse pure al cielo che l’eccesso del dolore 
troncasse una vita infelice in questo luogq 
sacro per me! Ma pur troppo io dovrò stra- 
scinare una penosa esistenza, finché il bar- 
baro destino sari* sazio d’opprimermi... la- 
sciate però, che io bagni col mio pianto 
quest'urna che tutte assieme racchiude ed 
annulla le mie speranze, (si appoggia al - 

. l’urna.) 

Fra u ‘ Marito mio... e se per colmo di sventura 
fossimo ora sorpresi dal conte?*.. 
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Già. E che gran male! Non sarà egli nemmen 
permesso il piangere vicino aduna tomba?., 
e poi a quest’ora dormono tutti. Ahi che é 
uno di quegli avvenimenti che guastano 
il sanguel 

Arr. {viene avanti sulla scena.) Il dolore, la terri- 
bile sorpresa mi trassero fuori de'sensi, nè mi 
lasciarono luogo a delle necessarie ricerche. 
Quale fu il male che eslinsc quella infelice? 

Fra. Null’altro sappiamo se non che il male 
fu improvviso e violentissimo, per cui non 
furono in tempo di prestarle rimedio al- 
cuno. Oh, come restai spaventata, quando 
jeri allo spuntar dell’alba fui svegliata dalle 
grida e dal pianto di Valeria affezionatis- 
sima cameriera di lei, nè so perchè quella 
venne tosto condotta via da questo castello. 

Già. Egli era un male che covava dentro l’in- 
felice Bianca, per le oppressioni che le 
usava il conte. 

Fra. Era tenuta peggio di una schiava. 

Già. Non poteva più uscire nemmeno dalle 
proprie stanze. 

Arr. Ab, Baldo, Baldo! Trema!.,. 

Già. E tutto questo per obbligarla a divenire 
sua sposa. Poverina! 

Arr. Ah, ch’io mi sento squarciare il seno... 
l’ira tutto mi accende! Ma , oh Dio, sono 
però cosi oppresso, sì debole... che non ho 
forza di staccarmi di qui. 

Gin. Ed io sono così avvilito e tristo, che 
piangerei come yn fauciullo. 
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18 BIANCA DA SALERANO 

Fra. Questo maledetto castello è la sede della 
malinconia e delle disavventure. 

Già. Allontanatevi di qui. 

Arr. Sento che non ho la forza... 

Fra. Sovvengavi che siete nel castello d’un 
vostro nemico. 

Arr. Trema perfido Baldo! Il tuo sterminio è 
vicino. Allo spuntar dell’aurora le gloriose 
armi dei duca Visconti saranno in Milano, 

Già. I Visconti a Milano?.... Oh, miei voti 
esauditi! 

Fra. Così rapidamente? 

Già. Ma come hanno potuto superare sì pre- 
sto le trincee che i Torriani coslrussero di 
qua dell’Adda? 

jérr. Il cielo protegge la causa dei giusti. La 
battaglia di jeri fu decisiva. Io combattei 
fino notte} indi guidato da amore e da un 
contadino, pervenni a Merate e di là v’in- 
viai il biglietto; ripresa un poco di lena, 
ed avuto colà un altro cavallo, tutto solo, 
attraverso de’boschi, e smarrendo più volte 
la via fra queste couvallì, qui pervenni a 
mia fatale sciagura! 

Già. I Visconti qua vicini?... Questa è una 
sorpresa che abbatterà il coraggio del conte. 

Fra. So n certa che non vorrà far resistenza. 

Arr. II Visconte farà le mie vendette contro 
questo fellone traditore della sua patria; ed 
a me appunto fu destinato il comando delle 
truppe che devono impossessarsi di que- 
sti luoghi. Ah Bianca! Oh, mie perdute spe- 
ranze! 
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« 

Già. Ma via, signor mio, bisogna finalmente 
che vi risolviate a partire. 

Arr. E come staccarmi di qui? Nello slato in 
cui mi trovo, la mia mente quasi vacilla. 

Fra. Sì, voi siete pallido, abbattuto. Giacomo, 
e avremo noi coraggio di farlo uscire? di 
notte, colla lesta alterata, potrebbe inco- 
trare dei pericoli, e andare con il cavallo 
in qualche precipizio. 

Già. Hai ragione. Signore, la prudenza ci sia 
guida: venite nelle mie stauze, vi ripose- 
rete cola sin verso l’aurora, e dopo, in- 
volto in un gran mantello, vi farò partire 
inosservato. 

Arr. No... l’idea di vendicare quella innocente, 
tutto ravviva lo smarrito mio spirito. La 
rabbia da cui ora mi sento accendere, darà 
forza al mio braccio. Si ritorni di volo al 
campo di Ottone; rna lo giuro all’ombra di 
Bianca, il sole di domani non giungerà al 
meriggio, che le bandiere de’Visconti sven- 
toleranno su questo castello, e Baldo pa- 
gherà caro il fio della sua fellonia. An- 
diamo. (parte ) 

Già. Vengo ( piglia il lume.) Il cielo vi as- 
sista. (parte.) 

SCENA IH. 

Francesca sola. 

Ella e pure la gran cosa! A me che sono di 
cuore sensitivo, accade troppo sovente di 
dovermi intenerire ed angustiare per le dis- 
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grazie altrui. ( passeggia .) Maledetta fortuna! 
Basta, ho piacere che i Visconti sieno vin- 
citori: appena saranno scacciati i Torriani, 
vo'ritornare con mio marito a Milano, e 
prendere servizio presso persone pacifiche, 
per non aver più a fuggire o a tremare 
se 1 una fazione opprime ì’àltra. (pausa.) E 
Giacomo non tornai Eh, sarà andato in casa 
a berel Non so che dire. È come si fa a 
passare la notte in questo luogo, fra og- 
getti che,, oh Dio,, infonderebbero il ter- 
rore nell’anima più forte? Quell’urna li 
poi, quell’urna!.... ma eccolo.... e chi ha 
mai seco? 

SCENA IV. 

Giacomo conducendo Valeria in abito virile ^ 
un Uomo con lanterna * e detta . 

Già. Ma che notte, che notte delle avven- 
ture è questa mai! 

Val, Oh! Dio, ove mi conducete? 

Già. Nell’appartamento dei trapassati, venite 
con coraggio. 

^ vedo!... m’inganno?... Valeria! 

V al . Buona Francesca I (s 1 abbracciano: pausa.) 

Quale orrore! (osservando senza però veder 
Vurna.) 

Fra. Voi qui?.,; sotto questi abiti;., a quest’ora? 

Già. Valeria mia, se io non veniva a calar 
giu il ponticello pel conte Arrigo, oh! po- 
tevate restar là per un bel pezzo!... 
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Vai. Arrigo di Montalto, quegli che uscì così 
furiosamente? 

Fra. Desso! Infelice! Venne per vedere la sua 
Bianca... ei non sapeva... ah! Valeria quale 
scena! 

Val. Giovane sfortunato! fosse egli venuto 
qualche giorno prima, forse... chi sa?... 

Già. Ma io sono ansiosissimo di conoscere 
quale motivo vi ha qui condotta, che deve 
ben essere straordinario se di quest'ora... 

Val. Ed io smaniosa di dirvelo... v’è pericolo 
d’essere sorpresi? 

Già. Parlate francamente, ma sottovoce. 

Val. Jeri, Un’ora prima dell’aurora, mentr’io 
dormiva placidamente in una stanza vicino 
a quella di Bianca fui svegliata da remore 
improvviso: mi si presentano il padrone e 
il cavaliere Tolio: Tagitazione, lo spavento 
sfiguravano il loro volto. Su, levati mi si 
dice, la tua signora da violentissimo male 
sorpresa spirò in questo momento! Un si 
terribile annunzio tutta mi scosse, caddi 
svenuta. Riavuti i sensi j voglio vedere, 
dissi, voglio abbracciare o viva o estinta 
la cara padrona: Tollo a forza mi trattiene: 
tento di svincolarmi; e ad ogni modo voleva 
entrare nella stanza, smanio, grido, e mi 
si lascia appena porre il piede sul limi- 
tare... la vedo, oh Dio! giacere tutta avvi- 
luppata nelle lenzuola: mi sforzo di avvi- 
cinarmi al letto di morte; ma per un sen- 

/ limeato di mal’intesa pietà del mio dolore^ 
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venni ricondotta nella mia stanza ; allora 
mi si comanda di raccogliere all’infretla le 
cose mie, ed all’istante fui quasi strasci- 
nata abbasso e posta in una carrozza. Tu 
va, mi disse il padrone , alla mia villa di 
Fossalto, e là, o amorosa Valeria, procura 
di dar pace al tuo cuore, 
i Già . Io resto incantato! 

Fra. Ed io, jeri mattina quando Giacomo calò 
giù il ponte, non poteva figurarmi che cosa 
vi fosse avvenuto, nulla ancora sapendo 
della disgrazia, e voi alle mie domande solo 
rispondevate con singhiozzi e grida... 

Val. lo non era capace di altro. 

Già. Via, proseguite, cara Valeria. 

Val. Quando fui lontana da questo castello 
quasi una lega, fra i pensieri più tristi, e 
il più intenso dolore, riavuto a poco a poco 
un uso migliore della ragione, cominciai a 
meditare sulla morte di Bianca: molte an- 
tecedenze... il non avermi chiamata in ajuto 
appena assalita dal male... il modo con cui 
venni tosto allontanata, senza permettermi, 
nemmeno la soddisfazione di vederla, e tante 
altre riflessioni, fecero nascere in me a 
grado a grado de'sospetti, e tanto s’ingran- 
dirono nella mia mente che risolvei di non 
proseguir oltre il cammino, e colle pre- 
ghiere, colle promesse, condoni sedussi il 
cocchiere, e mi feci condurre all’abitazione 
di alcuni miei parenti, poco lontana da que- 
sto castello, ed ora col favore della notte, 
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colla scorta di questo contadino , e sotto 
questi abiti per miglior sicurezza qui venni... 
Ma, e voi, perchè in questo luogo?... A che 
vegliate? 

Fra. Non vedete che cosa vi è là? 

Fai. Oh Diol la marchesa fu già posta nel- 
l’avello. 

Già. Ed io devo farle la guardia a vista fino al 
nuovo giorno, nè lasciarle avvicinare alcuno. 

Val. Francesca, i miei sospetti van prendendo 
maggior forza! Barbari. 

Fra. Sospetti! sarebbe mai possibile... 

Già. Spiegatevi. 

Val. Vorrei pure ingannarmi j ma potrebbe 
anche essere che il conte suo tutore al 
quale Bianca costantemente negò la sua 
mano... e forse istigato dai consigli del per- 
fido Tollo, con un velenò le avesse pro- 
curalo la morte , non già per disperato 
amore, che di tale passione non è suscet- 
tibile quel cuore, ma per l'avidità di suc- 
cedere alle immense ricchezze di lei... 

Già, I vostri sospetti non sono privi di fon- 
damento. 

Fra. Voi ragionate bene. 

Fi al. Pare anche a voi? 

Fra. Cospettol morire così improvvisamente!.. 
Condur subito via a forza la cameriera! 
non lasciarle nemmeno la soddisfazione di 
vederla!,., e poi rinchiuderla sì presto nel- 
l’avello!... Oh!... sì, sì, pur troppo non v’è 
dubbio!... 
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V al. Il cielo mi ha inspiralo di tornare qui!.. 
Ahi se si avverano i miei sospetti!... io, io 
stessa... 

Fra. SI, noi, noi saremo le accusatoci.... si 
avvicinano a gran passi i Visconti... noi sì, 
noi voleremo... 

Già. Voglio che vendichiamo quella inno- 
cente! £ per dirla, più che vi rifletto cresce 
di più anche in me il sospetto che la mar- 
chesa sia stata avvelenata. 

Val. Troppe circostanze me Io insegnano. 

Fra. Io però non saprei come si possa accer- 
tarsi bene... perchè se mai... 

Val. Come? Non v'è tanta difficoltà: se mori 
di veleno può benissimo a quest'ora avere 
cfe’segni esterni che lo indichino. Si apra 
l’urna, si osservi, ed al minimo indizio, 
s'invochi il braccio della giustizia* e si ab- 
bia almeuo la gloria di non, lasciare im- 
punito sì barbaro misfatto, e di vendicare 
un’infelice. Giacomo all’opera, aiutatemi an- 
che voi buon uomo. 

(s J avvicinano airurna.) 

Già, Ma, pian piano., flemma per un momento..» 
e se mai il signor conte?.. 

Val. Coraggio Giacomo, non frapponete osta- - 
coli,, in Un momento si fa... e sarà quello 
che vorrà il cielo, che io chiamo di cuore 
in aiuto. 

Fra. Scaccia ogni timore, io darei la mia vita 
per vendicare la marchesa. 

Val. Vedrete in me una furia! 
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Fra. Oh! cielo! Come mi batte il cuore nel- 
J’accingermi a questa scoperta! ( tulli si met- 
tono alC opra e rimuovono alquanto il co- 
perchio deir urna.) 

Fai È vero, il cuore non reggerebbe, ma mi 
anima la brama di conoscere la verità... e 
la vendetta... 

Fm. Tremc^come una foglia! 

Già. Io veramente mi vergognerei di tremare, 
ina le gambe mi si piegano sotto. 

Val. Accostate quel lume... (alfuomo.) Gran 
Dio! la mia mano non ardisce di scoprire 
quel volto. 

Fra. Scoprilo tu, Giacomo. \ 

Già. Per dirla... io... ho poca confidenza coi 
morti... 

Val. Siate compiacente. 

Già. Via, vi servo. ( introduce una mano ed 
alza alquanto un bianco lino. Tulli gettano 
un grido di maraviglia.) 

Già. Zitti, zitti, per carità... 

Val. Cielo! che vedo mai! 

Già. E che vuol dir ciò? 

Fra. Un corpo finto! 

Val. Quale scoperta! 

Fra. Quasi non lo credo agli occhi miei! 

Val. lo ne argomento che Bianca sia viva. 

( con giubilo.) 

Fra. Auch’ io, anch'io!., e dunque potremo 
ancora sperare di liberarla da’suoi oppres- 
sori. 

_ i 

Bianca da Salerano. 2 
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Già. E certamente fuori del castello non può 
essere andata. 

Val. Ma che è ciò?., mia Francesca... che fac- 
ciamo noi? _ 

'Fra. Presto, dunque si cerchi di sapere... 

TT al. ( esultando , ma con voce sommessa.) Bian- 
ca... la mia cara padrona è viva, è viva. 
Giacomo... Francesca... son fuori di me!., 
ma... giusto Dio!., il mio cuore ritorna in 
angustie. , . quanti dubbi!., quanti diversi 
contrasti 1 E se pure è viva, come la rin- 
venireino? In quale stato:.. Ove l’avrà quel 
barbaro occultata? Chi sa? Perfido colite!.. 
Crudele... potrebbe anche... ma, via... par- 
late... 

Fra. Io sono confusa quanto voi. 

Già. Il mio cervello gira come una bande- 
ruola. 

Val. {smaniando.) Ah! io non posso piu re- 
sistere! . . su via. . . che risolviamo? Gran 
Dio!.. ( pone un ginocchio a terra ed innalza 
le mani.) Tu vedi il nostro cuore, tu ci 
addita la strada... tu ci conduci in questa 
azione... 

Fra. {come sopra.) A te indirizziamo i nostri 
voti. . (s’alzano.) 

Val. Se Bianca vive, se noi la possiamo sal- 
vare, io troverò un compenso nell amore 
che a lei mi lega, e voi tutto dovete aspet- 
tarvi dalla generosa riconoscenza sua e dalla 
gratitudine di Arrigo. 

Già . Non ci fate torto, Valeria; non 1 mte- 


/ 
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' resse ma il nostro dovere, il nostro cuore, 
e l'amore che abbiamo verso di una donna 
virtuosa e benefica, ci daranno energia alle 
nostre azioni. 

Fra. Prima di tutto si rimetta questo coper- 
chio, onde nessuno si accorga... 

Gin. Dici bene: a noi... così... va benissimo. 

( eseguiscono tutti insieme.) 

Pai. Chi sa mai in qual parte del castello 
quel barbaro l’avrà confinata! . ma io ovun- 
que essa sia... (tutti in moto , e con fretta, 
ma sempre con voce sommessa.) 

Già. Vuo’ che l’andiamo a cavar fuora, se fosse 
pur anco nelle viscere della terra. 

Fai. E tu, ( alVuomo. ) vola tosto al campo 
de’Visconti... 

Già. Ed io ti darò il mio cavallo che va come 
il vento. 

Fai. Chiedi di Arrigo di Montalto... narra 
quanto sai... quello che hai veduto... digli 
che la sua Bianca vive... ' 

Fia. Che accorra a liberarla... 

Già. Andate tosto; e tu , Francesca, conse- 
gnagli il mio cavallo. Fatti aiutare dal mio 
garzone a lasciar giù il ponte... io conti- 
nuerò a starmene qui fino a giorno per 
non dare sospetto. 

Fra. Si vada subito. 

Fai. Cielo pietoso, guidalo al campo dei vin- 
citoti! 

/ 

Fine dell* Alto Primo. 
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atto secondo. * 

\ > 

Atrio sotterraneo che introduce ad alcune pri- 
gioni. La scena riceve sufficiente lume da 
finestre vicino alle volte. Qualche rustico 
sedile. In fondo, da un lato v’è un tavolo 
e sovr’esso de’piatti, tazze ec., e dalPaltro 
un piccolo armadio. 

SCENA PRIMA. 

Giara che passeggia , indi Baldo , e Tollo . , 

Giaro. Ani qual pessima professione e il ser- 
vire alla perfidia altrui! Tanl’è; sono molli 
anni che la esercito, eppure non ho potuto 
assuefarmi mai; ed ora tanto mi pesa di più 
che un'innocente giovinetta... innocente!... 
eh! non v J è dubbio: che può mai aver fatto 
la marchesina che è un angelo di bontà?... 
ma ecco il padrone col suo fido consigliere. 

Tol. Ed ora... quale consiglio è il vostro? 

Bai. Eseguire ciò che mi detta la prudenza. 

Tol. Ebbene... ritirati, {a Giaro che parie in 

fondo della scena.) 

Bai. Far uccidere Bianca. Sì... ho risoluto... 
quelle tenebre in cui giace siano eterne 
per lei! 

I Tol. Qual nuovo avviso!... e perchè? A che 
giova ciò? Quella sciagurata non è già estinta 
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agli occhi del mondo? Le sue spoglie non 
riposano tranquille nell’urna? 

Bai. Ah! I cousigli vostri, le vostre persua- 
sioni in’lianno indotto... 

Tol. E voi, non sieté ora assoluto padrone 
della grandiosa signoria e di questo ca- 
stello e di quello di Salerano? Questi feudi 
ora vi appartengono di diritto... li posse- 
dete senza contrasto; ecco dunque appa- 
gate le vostre brame... ma almeno lasciate 
che Bianca viva. (E viva per me), (da sè ). v 

Bai. Io dovrei sempre palpitare.... dovrei.... 
ed ora le itn^revvedute vittorie dei Vi- 
sconti... 

Tal. Ehi datevi pace una volta: sprezzate 
questi vani timori, e pensate a meglio go- 
dere de’possessi che colei vi voleva togliere 
sposandosi ad Arrigo. (Ma li godrai per 
poco). (da sè.) 

Bai. Tollo, orsù, parliamoci con sincerità. Voi 
avete sorpreso la mia debolezza. E perchè 
mi consigliaste a fingere, e uon piuttosto 
a dare la morte a quella sciagurata? 

Tal . Uh! che dite voi mai! La mia coscienza 
si sarebbe inorridita a tale divisamentoi 


Bagnarsi le tnaui nel sangue d' una con- 
giunta!... 

Bai. E non è forse grave per colei più della 
morte stessa il carcere ove l’abbiamo rin- 


chiusa? 

Tol. È vero; ma cosi il tempo e le circostanze 
fàran quello che non é conveniente sia 
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eseguito dal uostro braccio. Assicuratevi 
che Bianca, giovine e di età dilicata, presto 
dovrà perire; ed eccovi vendicalo del dan-" 
noso rifililo alla vostra mano... eccovi ricco, 
e senza il rimorso di avere voi slesso... 

Bai. Ah! sento però un cerio contrasto af- 
fannoso... Bianca potrebbe... 

Tol. Baldo! ora il passo è fatto, il ritirarlo 
è impossibile impresa oggimai! Di che pa- 
ventate? Qua giù .Bianca è come non esi- 
stesse; è ben guardata: nessun altro che 
Giare è a parie di questo secreto: e poi 
sapete quanto egli sia fedele; di lui solo 
ci .servimmo per collocare il simulalo ca- 
davere tìetl'urna... 

Bai E non potrei appunto temere che costui... 

Tol. Troppo generosamente è da voi pagato 
, il suo silenzio; d’ altronde egli non può 
uscire da questo castello. 

Bai. Potrebbe alle volte ammollirsi alle la- 
grime di Bianca, piegarsi alle promesse di 
essa, e trovare il moda.,. 

Tol. Non posso credere che Giaro , che voi 
salvato avete da morte ignominiosa... Eb- 
bene, lasciatene a me la cura di ciò: ri- 
tiratevi., io da solo saprò spiare se il cuore 
di costui sia fermo, e al minimo dubbio 
che appaia.... voi ini intendete. Che vale 
inai la vita di costui? 

Bai. Riposo in voi. (Ma io non àvró pace, se 
non colla morte di Bianca). (parte.) 
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SCENA n. 

Tolto s indi Giaro. 

Tol. Ahi il mìo colpo è quasi vicinol SI Baldo, 
io godrò il frutto di quel delitto che tu 
commettesti, e tu ne soffrirai la pena. Tu 
sei la molla colla quale io fo movere la mia 
macchina. All’opra. Le proposizioni mie, 
non v’ ha dubbio, saranno accettate da 
Bianca. Età... Giaro... Giaro... 

Giaro. Eccomi, sig. cavaliere: mi comandi. 
(Costui è un gran tristo). {da se.) 

Tol. Leva dal fondo della torre la prigio- 
niera. e qui la conduci. 

Giaro. Vi servo. {partendo.) 

Tol. Ascolta. Colei come sta, ha preso qual- 
che cibo? 

Giaro. Signor no. La visitai pochi momenti 
sono, ed ho osservato che nulla ha man- 
giato di quanto le recai; anzi mi protestò 
vivamente d’aver preso il partito di mo- 
rire di fame. Eh! signor Tollo, vi assicuro 
che la sua condizione mi ha cavato qual- 
che lagrima. ' ( con passione .) 

Tol. Come! Un carceriere, un bravo avrà 
dunque la debolezza di piangere? (sdegnato.) 

Giaro. Ma... l’innocenza quando è oppressa sì 
crudelmente. ..un cuore anche avvezzo a mi- 
rarei più umilianti tormenti dellaschiavitù... 

Tol. Eia... Giaro, che parli tu d’innocenza?.. 
Or bene: bo inteso: noi non possiamo più 
olire fidarci di le... 
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Ciaro. (Ohimè che diss’io mail) (da ,sè) E che-? 
Si dubiterebbe forse di me? Eh!., sì... fu 
un sentimento di compassione, ma passag- 
giero! Peni pure colei, muoia mille volte, 
a me che importa? Io eseguirò sempre col 
più scrupoloso secreto i comandi del mio 
padrone. (Si deluda). (da sè.) 

Tol. E mi par bene che il conte a peso d’oro 
paghi il tuo silenzio, l’opra tua. 

Gìaro. Certamente, e ne sono contentissimo. 

Tol. Orsù, fa quanto ti ordinai. 

Gìaro. Obbedisco. (Che mai vorrà dalla mar- 
chesa questo scellerato?) (da sè e parte.) 

Tol. Eh , voleva ben dire io. Di Giaro mi 
posso fidare: e poi, or ora quando i Vi- 
sconti possederan Milano, Baldo mio ti fo 
il bel giuoco, e tutto è terminato... Eccola, 
oh! come anche in quello stalo d’abbatti- 
mento è bella... e poi le sue ricchezze.., 
superano d’assai l’incantesimo delle sue at- 
trattive. 

scena in. 

Giaro conducendo Bianca , e detto. 

Giaro. (Coraggio signora, ve l’ho pur detto 
ioson molto diverso da quello che sembro). 

(piano a Bianca.) 

Eia. Chi mi richiama dalle tenebre della morte? 
Si vuole forse che io rivegga la luce, onde 
comprenda in tutta la sua eslenzione l’or- 
ribile tnio stato? ( restando indietro con 

Giaro.) 


\ 
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Giarfl , Venile avanti , chi vi vuole è il ca- - 
vaJier Tollo. (Spirito). ( piano a Bianca .) 

Bia. Tollo! (si avanza .) 

Tol. Un uomo che è tocco per voi nella parte 
più tenera del cuòre. Un cavaliere che sente 
viva compassione della vostra sciagura... 
Giaro... ritirati. 

Giaro. Obbedisco. (Poverina! Ma io la guar- 
derò a vista ). ( si ritira in fondo e tratto 
tratto fa capolfao in ascolto .) 

Tol. Marchesa! Se voi poteste comprendere 
da quanta pietà io sia commosso... 

Bia. Barbaro! Voi... pietà di me! Voi che vi 
uniste col più ingiusto, col più crudele de- 
gli uomini, col perfido Baldo! Con quale 
diritto, se non con quello della forza d’un 
assassino mi ha egli crudelmente privata 
della mia libertà? qual barbaro allentato! 
a quante terribili pene mi trovo dannata 
senza che... 

Tol. Ma io... 

Bia. E voi avete tanto coraggio... voi per i 
cui consigli forse... 

Tol. Il cielo ve lo perdoni... Che pensate voi 
mai?., per i miei consigli!.. Oh, guardate 
come le buone azioni sono ricompensatei 
Ma io compatisco l’error vostro, bella inar- 
cliesiua; ora qui venni per accertarvi, che 
anzi io era quegli che calmava l’ira di Baldo 
contro di voi... io difendeva i vostri diritti... 
io, si io... sappiatelo finalmente, fermava 
il braccio di quello sleale che crudelmente 
F. Go. 
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vihrava sopra di voi il colpo fatale... Io, 
ve lo giuro! 

Bia Tollo! Voi invano tentate di ricoprire 
colle colpe altrui il vostro delitto. Troppo 
vi conobbi... siete reo non meno del conte. 

Tot. ( con tenerezza.) Oh Bianca, troppo infe- 
lice! Alcune apparenze, ne convengo, forse 
mi condannano, ma sonq pronto, ed ho (a 
maniera di darvi indubitabili prove della 

* mia onestà , della innocenza mia , è assai 
meglio dell'amore che a voi mi lega... quel- 
l’amore... Sì, ed è pur d’uopo che... 

Bia. Il vostro labbro avvezzo a mentire non 
ha alcun diritto sulla mia credenza, (oh, se 
Arrigo sapesse in cpiali peue io sono!) 

{da sè.) 

Tei Al vostro spirito agitato condotto gl’in- 
sulti; e son ben persuaso che uella condi- 
zione in cui Baldo vi ha posta a nulla vi 
giovano le parole; quindi co’fattr vi proverò 
quali sieno i sentimenti del mio cuore verso. 

‘ di voi. Ascoltatemi. Col favore della notte 
futura, voi meco fuggirete da questi luo- 
ghi terribili, da questo castello fatale che 
è la sede ‘del delitto... 

Bia. Gran Dio!.. Che dite voi mai!... £ egli 

* vero?.. * ^ 

Tot. Ve lo giuro: ho tese le mìe fila con tutta 

* esattezza e precauzione ; e se il cielo ne 
assiste... 

Bia. Oh, quale inaspettata gioja!.. vi accerto 
che sarà eterna la tuia riconoscenza verso 
di voi. 
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Tol. Sì, Bianca... saran terminate le vostre 
pene: io vi condurrò a Milano, e colà pò» 
tremo... 

Bia. No, no, perdonate, per mettermi in si- 
curezza maggiore, è miglior consiglio il 
condurmi al castello di Monlalto presso la 
contessa Matilde madre di Arrigo.. 

Tol. Cornei Io?., condurvi nella famiglia di 
Montalto, presso la madre di... E questa 
sarebbe adunque la ricompensa d’un ser- 
vigio sì grande? Oh iugratitudinel 

Bia. IVI a voi non mi avete ancora chiesto quale 
debba essere il premio che desiderate. Sou 
ricca, il sapete... 

Tol. E non ve ne siete per anco avveduta? 
Oppure fingete di nou intendermi?.. Or 

• via, mi è pure forza che tutte io vi dis- 
copra le interne vie del mio cuore. Cara, 
adorata Bianca... io vi amo... perdutamente 
v aino; io vi salvo dalla crudeltà di Baldo, 
e in guiderdone ardentemente bramo il pre- 
zioso acquisto della vostra mano! il cielo, 
vedete, sì il cielo ha destinato una sì bella 
uniouel 

Bia. Tollol quale strano linguaggio è questo 
mai?., cessate.». (Uh, io fremo!) (da sè.) 

Tol. Via, consolatemi, cara.,,, abbiate pietà 
di voi stessa , pietà di chi sprezzando i V 
pericoli della propria vita, sta per istrap- 
parvi dagli artigli d' un mostro..., dalla 
morte inevitabile. Ah, Bianca! Se voi ve- 
deste, come io lo scorgo uu felicissimo 
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avvenire... punto non esitereste... Io posi 
tutte le mie speranze nel vostro bell'animo. 
Bia. Voi le avete collocate assai male. Siete 
in inganno. Il mio cuore... no, non è più 
mio. Deh, cavaliere, se avete pietà di me... 
se è vero eh' io vi muova sensi di com- i 

P assione... ascoltate le mie preghiere. Se i 

onore vi è di guida, proteggete un’infe- 
lice. Io, già vi è nolo, amo Arrigo signor | 
di Montalto... egli mi adora... Superate 
voi stesso, eseguite 1’ eroica azione di li- 
berarmi dalla crudeltà del perfido tutore. 

Oh Dio, vi possono piegare queste mie 
lagrime... Una riconoscenza che non avrà | 
limiti... una indelebile gratitudine, legherà | 
a voi me ed Arrigo. Deh, non siale in- 
sensibile... vi muova a pietà la mia inno- 
cenza... eccomi a’vostri piedi.... 

( s'inginocchia .) 

Tol. ( che ha ascoltato con freddezza.) Alza- 
tevi. ( la rialza con poco garbo. ) Quanto 
chiedete è impossibile; non lo sperate mai. 

Per l'ultima volta ve lo intimo: o dovete 
essere mia, o rimanere nell’ orribile pri- 
gione a spegnere lentamente i vostri giorni, 
fra le tenebre, e la più desolante miseria. 

Bia. Barbaro! disumano! vile... SI, men grave 
mi è l’aspetto della morte di cui mi mi- 
nacci, che l’unirmi a te, anima vile, nata 
ai delitti, alle empietà!... ma trema, si tre- 
ma... forse Arrigo saprà liberarmi, saprà 
punirti. • • > 
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Tol. Arrigo? sciagurata! Egli ora vi piange 
estinta. . 

Bia. ComeJ... Io .. 

Tol È d’uopo pure cbe lo sappiate. Il mondo 
vi crede già nel numero dei trapassati: 
le vostre reliquie riposano tranquille fra 
quelle degli illustri campioni de’marchesi 
di Salerano. (pausa.) Bianca, ancora una 
volta, ve ue scongiuro: pensate a voi stessa: 
un passo soltanto vi rimane, e breve assai 
fra la vita e la morte. Oh fuggire con me, 
darmi la mano di sposa, riacquistare il vo- 
stro dominio, vendicarvi di Baldo... No?... 
Ebbene, v’abbandono per sempre al vostro 
destino. 

Bta. Vile! farò noto a Baldo il tradimento 
cbe gli tendevi. 

Tol. Eh, Baldo sarà da me prevenuto, inu- 
tili saranno le vostre accuse. 

Bia. Perfido! Togliti una volta dalla mia 
presenza. Restituiscimi alle tenebre alle 
quali sono ingiustamente condannata, io 
le preferisco ben mille volte «alla luce, trop- 
po contaminata dalla tua presenza. 

Tol. Non più. Voi stessa avete confermala 
la sentenza; sarà appieno eseguita. Un lento 
e penoso fine vendicherà il disprezzo che 
voi fate di me. Eia, Giaro? 

Bia. Sospeudi, crudele, ed odimi. Tutta già 
comprendo l’orribile trama che mi fu or- 
dita, ed a qual fioe. Io sono qui viva se- 
polta. Veggo che ben pochi istanti mi ri? 
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mangono di vita, se già nel castello ini 
piangono estinta. Invano chiederei, quale 
ardentemente lo bramo , che mi si man- 
dasse un ministro per confortarmi nel 
punto estremo. Chi ha condotte le cose a 
questo segno debb’essere geloso di uu se- 
greto fatale. Per me, che appena poneva 
il piè sulla carriera della vita, il breve 
passo da questa all'eternità nou è tremendo, 
li cielo mi darà forza, io vi son già di- 
sposta. (Ah, dolce memoria di Arrigo, deh, 
non far vacillare lamia costanza), (si asciuga 
gli occhi.) Erede de’ miei beni aviti è il 
conte Baldo. Più non lo chiamo assassino; 
io gli perdono, e pregherò l’Eterno ch’egli 
si ravvegga de’ suoi delitti. Intanto una 
grazia sola gli chiederete per me. Fra le 
cose mie troverà una nota di alcune po- 
vere famiglie, le quali ricevevano da me 
dei mensuali sussidj, e là v’è segnato in 
quali opportune misure : bramo che sia 
loro continuata tale beneficenza. 

Tot. Ho capito. Giaro, Giaro? 

SCENA IV. 

Giaro % e detti. 

Giaro. Eccomi, cavaliere. (Ho sentito tutto.) 

(da sè.) 

Tol. Riconduci al suo luogo quest’eroina. 

Giuro. Andiamo nell’albergo della notte. 

Tol . Si, notte eterna, interminabile. 
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Bia. Tollo, trema... l’ira del cielo!... 

Tot. Eh, taci una volta. Giaro, strascinala nel 
fondo della torre. 

Ginro. A noi... andiamo, corpo di cento de- 
moni! (Spirito, signora, vi libererò a costo 
della mia vita). ( piano a Bianca.) 

Bia. ( a Tollo.) Crudele, il cielo ti punirà. 

[parte condotta da Giuro.) 

SCENA V. 

Tollo , indi Giuro . 

Tol. Sì, sì, ma intanto soffri tu, sconsigliala! 
eh, ma te ne pentirai!... (passeggia.) Sì: si 
penta pure non sarà mai troppo tardi. Starò 
sempre in attenzione ch’essa si decida a 
f«vor mio, ed in ogni tempo il mio pro-^ 
getto si può eseguire, (pensa.) Ma, e se., 
a viva forza io la involassi furtivamente 
da questo castello... potrei allora forse 
sperare... 

Giaro. La signora è a suo luogo. 

Tol. Bravo, forti veld Chiudi le orecchie alla 
compassione. 

Giara. Sì figuril son duro più d'una selce. 

Tol. Questo è il tuo dovere. Giaro tu mi 
conosci... conosci anche Baldo: intendimi 
bene, lo conosci: ma tu devi essere re- 
sponsabile verso di me della vita di Bianca. 

( parte .) 

Giaro. Va benissimo! Eccellentemente! E chi 
mai potrebbe trovare birbanti peggiori di noi 
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(re? Il conte Baldo, il cavaliere Tollo, ed 
il gentilissimo Giaro che sono io. (passeg- 
giando.) Per altro, se io bilancio questi 
due con me, vedo che essi sono di gran 
lunga di me più bricconil II conte fa com- 
parire morta la pupilla, onde liberamente 
usurpare i beni di lei, sotto il titolo d’es- 
seme per parentela il legittimo erede! Perù 
non Pammazza a dirittura; e perchè... Per- 
chè Tollo briccone più malizioso di lui a 
ciò scaltramente lo consiglia, per tradirlo 
dappoi, involargliela viva viva, vederlo pu- 
nito dalla giustizia, e farsi ricco sulla di- 
sgrafia sual Ora veniamo a noi. Io, come 
satellite fedele del conte, ed indotto dalla 
cupidigia del denaro divento lo stromento 
d’un delitto di nuova stampa! Colla segre- 
tezza più scrupolosa dovrò custodire quella 
infelice in una prigione oscurissima! Ma 
però sento compassione di lei, ma colà den- 
tro le ho portato, e le porterò sempre 
quanto le possa bisognare! Ma sono pronto, 
prontissimo, alla evenienza del caso, a di- 
fenderla io stesso, e sull’esempio loro usare 
un tradimento!... se pure merita tale nome 
il salvare una vittima innocente!... Ehi... 
Corpo di bacco! Se io potessi credere, che 
al diavolo è concessa la facoltà di portarsi 
via qualche volta coloro, le scelleratezze 
dei quali sono troppo pesanti, perchè il 
mondo le possa sostenere... sarei quasi pef 
temere, che... 
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SCENA VI. 

Sente si del rumore in fondo della scena , indi 
a suo tempo , Giacomo , Francesca^ Falena , 
e detto. \ 

Giaro. Ed ora che cosa c’è... che rumore è 
questo mai... 

(S'alza da terra una lapide , e ne escono isudd.) 

Giaro. (grida, e corre spaventato per la scena.) 
Ahi!... ahi!... perdono per carità... Signor 
demonio... io non ne ho colpa!... ahi..- ahi.., 
ohimè!... 

Già. Zitto., fermati... sei pazzo? guardami... 
cospetto! Non riconosci il portinaio del cai 
stello! ., 1 

Fra. Acquietati, di che temi? 

Giaro. Come!.. Oh!. .siete voi?..Giacomol..Fran- 
cescal... m’avete colto in un- momeuto di 
fantasia alterala!... e quest'altro signore?... 

Ohi Valeria!... sotto questi abiti?... corpo 
di baccot ancora non mi so persuadere che __ 
siate voi. 

Val. Carceriere; (risoluta ) Bianca dov’è?... 
parla... e se ti è cara la vita... - 

Giaro. Bianca!,., (povero me! che cosa le ri^ 
spoodo?) Bianca... io sapete, è morta... fu 
già riposta in un avello... e... 

Già. Elà... dico... a parte li mezzi termini... 
parla^ e di’sul momento dov’è la mar? 
chesa. 

Giaro. Per carità parlate sotto voce... Io... ve- 
dete bene... 
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Val. Non esitare, o che noi... 

Fra. Avremo il modo di ramarti, se non.,. 

Giaro. Mal. ..quale sorpresa!..io...voi...il conte... 
e il cavaliere Tulio... 

Già. Pensa che già sappiamo tutto: te l’hau- 
no data sotto gelosissima custodia, 

Fra. Parla, non esitare... 

Val. Non te ne pentirai... 

Giuro. Ah!., non più... Che siate pur bene-* 
delti! A dirvi il vero... ho più volontà io 
di parlare che voi di sentire; quantunque 
corra a pericolo la mia vita nel tradire il 
segretol.. Ma io ringrazio ben mille volte 
il cielo, se voi vi interessate per quella 
infelice... e... bisogna Viene che sia tale, se^„ 
ha potuto intenerire il cucre d”un carce- 
riere par mio! 

Vai. Ne avrai un -gran premio... 

Fra. Su via vediamo la marchesa... 

Già: Non perdasi tempo... 

Giuro. Prudenza, miei cari, prudenzal La- 
sciale prima che io chiuda, onde togliere 
il pericolo d*una sorpresa. ( chiude : indi 
va in fondo , apre ed entra in una porta di 
prigione) ../ 

Fra. Eh! ora il conte e il suo confidente de- 
vono pensar a mille altre cose. 

Val. Ma questa della marchesa è di somma 
importauza ora più di prima. 

Già. Mi pare che noi la incamminiamo bene 
per liberarla.,. 

Val. Oh! Dio... sono impaziente... Io stessa 
entrerò. incamminai 
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SCENA VII. 

Giaro , Bianca e detti, 

Giaro. Venite, signora marchesina-.. così vi 
persuaderete meglio chi son io... ( a Bianca.) 

Bia. Ohi Dio!... Chi vedo?... La mia buona 
Valeria... Francesca!... in quale stato mi 
vedete voi inai!... Ahi me sventurata... che 
ini annunciate, mie care... ahi io non reggo... 
io manco!... (si abbandona in braccio alle 
due donne.) 

Val. Cara padrona... giusto cielo!., essa sviene! 

Fra. Poverina!... 

Gi/i. Ci mancava questo per giunta! 

Giuro. ( avanza un sedile.) Presto, adagiamola 
qua... sarà nulla .. forse la sorpresa!... 

Fra. Coraggio... signora marchesina... 

Giara • Presto; un poM’acqita... (corre al tavolo , 
e con una tazta porta t'acqua.) 

Fai. Noi tutti ci adopreremo per salvarvi... 
fate cuore; si volentieri... la nostra vita... 
uoi... Cielo!... non so che mi dica. 

(le spruzza l'acqua in viso.) 

Già. Vi vuole altro che acquai L’asciate fare 
a me a richiamarle i sensi... Signora mar- 
chesa... Arrigo di Montallo (forte) alla testa 
di valorosi guerrieri verrà... 

Bia. Ah! Arrigo!... Arrigo.... sei tu che mi 
richiami alla vita? Gran Dio!... il mio cuore 
uon ne potrebbe sostenere la gioia! E sarà 
egli mai possibile che il destino sia stanco 
lilialmente di opprimermi? 

/ * 
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Val. II cielo, vedete, si il cielo è quello che 
guida i nostri passi, e che reggerà la mano 
del signor di Montalto nel punire i vostri 
assassini, nel liberarvi... 

Fra. Siatene certa. 

Giaro. ( lira più avanti Giacomo.) Ma dimmi, 
Giacomo mio, come hai fallo, demonio vero, 
a veuire di sotto terra? 

Già. A miglior tempo le ne farò la narra- 
zione : ti basti per ora il sapere che ho 
fatto una fatica da bestia a trovare la via 
di venire qui. 

Val. Assicuratevi, signora, il giorno è da poco 
incominciato, e Arrigo da me fatto avver- 
tire del vostro pericolo, verrà fra poche 
ore alla testa di valorosi combattenti ad 
impossessarsi di questo castello.... 

Fi a. E tanto, vedete, debl/essere repentina 
la sua discesa, che il conte non sarà forse 
a portata di oppqrvisi. ( 

Val. Orsù, il tempo stringe, andiamo. ( riso- 
luta piglia per mano Bianca.) 

Giaro. Elà... come sarebbe ino a dire? 

Fra. La conduciamo a respirare aria migliore. 

Eia. A voi mi abbandono. ^ 

Giaro . Ma... pian piapol... signore mie, con- 
certiamo un po’meglio la cosa... l’uscire ora 
di qui, non è assolutamente prudenza! La- 
sciamo dapprima che la vincitrice armata 
sia più vicina. Aspettiamo che Arrigo sia 
sotto alle mura e per lo meno non tanto 
lontano... ed allora poi una giudiziosa fuga 
opportuna... 


Digitized by Google 



ATTO SECONDO 45 

Bia. Ed io dovrò penare intanto in una si 
terribile prigione?... < 

Pai. No, voi ora' venite con noi. 

Già. La nasconderò io se fa bisogno nel mio 
pollaio. 

Giaro. Ma è forza pure che vi persuadiate che 
voi in questa maniera ruinereste me, senza 
punto giovare a lei. 

Fra. Nessuno s’avvedrà della sua fugai 

Già. Tu non devi pensare a nulla! 

Giaro. Penso un poco anche alla mia vita. 

Fai. Arrigo te la salverà. 

Giaro. Venga Arrigo e poi.. Oh! diavolo! sento 
rumore!. (va nd osservare al foro dell' uscio.) 
il conte viene a questa volta; presto fug- 
gite o siamo perduti! 1 ... ( con agitazione.) 

(Azione da farsi colla maggiore celerilà.) 

Fai, Biauca andiamo. 

Giaro. No... la sua vita è più sicura nelle mie 
roani... (la prende in fretta , la porta in pri- 
gione e chiude.) fuggite luiti, o tutti siamo 
morti senza salvarla. 

Fai Ah! pena d’inferno! (entra nel foro.) ' 

Fra. Quale angustia! (entrano e tirano 

giù la lapide.) 

Già. Te la raccomando. 

(si sente bussare alla porta.) 

Giaro. Si chiuda bene, (calca co* piedi la la- 
pide. Si sente a bussare di nuovo.) Eccolo, 
corpo di mille catene! Appena a tempo! 
Respirol (ea nd aprire.) 


\ 
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SCENA Vili. . * 

Baldo , e detto. 

Bai. Giartì... (guarda attorno per la scena * 
indi fissa Giaro e s* avvede della sua agi* 
tazione.) Tu mi sembri spaventalo!... Qui 
v’era del movimento... ne intesi il rumore... 

Giaro. Ehi niente niente... signor conte. . io... 

Bai E che? parla! ( con forza.) 

Giaro. (esitando.) Io... dirò..,, eh, ma nulla, 
nulla.... m’era , dico, adagiato.... cosi... sa 
quella panca... a poco a poco, senza accor- 
germi, mi addormentai... ed un sogno fu- 
nesto.... oh si... quale sogno formidabile... 
orrendo... Una fiera... mi voleva sbranare... 
mi svegliai spaventato.... caddi giù della 
panca... il sogno mi pareva verità. Balzai 
dopo tant’alto... gridava... eh... ma..., ora 
devo ridere appunto della mia balordag- 

. g»ne. . 

Bai. Giaro, io esigo da te una prova novella 
di fedeltà. Rammenta quanto mi devi... la 
tua vita.,. 

Giaro. E mio dovere il servirvi... comandate. 

Bai. Bianca che ta? 

Giaro. Davvero non ve lo saprei dire che 
cosa mai possa fare là all'oscuro. 

Bai. Piangerà, m’immagino. 

Giaro. Peuh! A me che importa? Pianga a 
sua voglia, in me non fanno breccia le la- 
grime delle donne. (Facciamo il duro.) (da sè.) 
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Bai. Eppure.... lo sfato di quell’infelice mi 
muove a pierà. (E le vicine armi di Ottone 
mi fanno tremare). (da sé.) 

Giaro. A p«ieià?... Eh, la merita forse un’in- 
grata? Perdonate: voi mi avete onorato dalla 
vostra confidenza , mi avete fatto vedere 
quanto sia colpevole la marchesa... ricu- 
sare la vostra mano!.... Avere corrispon- 
denza coi vostri nemici! 

Bai Ascoltami, (con voce soppressa , e con cir- 
cospezione.) Giaro, il primo passo è fatto. 
Ma folle consiglio di Tollo! Abbiamo get- 
tato colei in una terribile continua pena, 
peggiore assai della morte. Ed io, finché 
essa respira, sono posto in un timoroso af- 
fanno. Come riparare, come difendere e me 
e te, se si scoprisse l’esistenza di Bianca. 
Ora, altra via non, resta per liberare co- 
lei dalle pene, e noi dalle angustie... (cava 
di sotto la veste una bottiglia.) 

Giaro. (Che diabolica pietà!) (da sé ) 

Bai. Eccoti un farmaco salutare per quella 
sciagurata. Ogni affanno le sarà tronco con 
questo squisitissimo vino. Bianca acquisterà 
pace eterna, ed io... ( con mistero.) Tu già 
m’intendi... sono l’unico ^erede suo... e per 
te un assegno generoso... Eppoi mi cono- 
sci. A lei lo presenta... fa cne ne beva... 
pochi sorsi possono bastare... 

Giaro. Sì, si, ho capito. Ottimo divisamente. 

Bai Tu fingerai che mosso a compassione 
della debolezza del suo stato, le appresti., 
un conforto... 
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Giaro. Non dubitate. Ho inteso benissimo... / 
so il mio mestiere. v / 

Bai. Di questa mia determinazione nulla sap- 
pia il cavalier Tollo..., Mi è nato qualche 
sospetto... anzi, non vo’più che Tollo veda 
Bianca... potrebbe... 

Giaro. Troppo necessaria cautela. 

Bai. Giaro, di te mi fido. Estinta colei., non 
abbiamo più nulla a temere.... Riposo su 
te, mio fedele, ed il compenso supererà la 
4ua aspettazione. (Spegnerò nella tua vita 
Podioso stromeuto del mio delitto.) {da sé 

e parte.) 

SCENA IX. i 

Giaro solo< 

Giaro. (osserva con pausa il conte che è par~ ( 
tito.) Grazie... grazie, mille grazie... io rac- ! 
capriccio... Ah, marchesa, ringrazia con me , 
il cielo, che il conte siasi ingannato nello 
scegliere il ministro delle sue barbarie. , 
(pausa.) Questo infame corpo di delitto po- ( 
trà servire a suo tempo come capo di ac- 
cusa. (va a porre la bottiglia sul tavolo .) Ma j 
si vada subito a confortare la prigioniera. | 
Eh, conte, conosco già qual degno coni- ( 
penso mi daresti. A Bianca innocente un ^ 
veleno... a Giaro, tuo complice, un pugnale , 
nel cuore. Ma se non si premiassero ^ol la j 
morte tali servigi, quanti misfatti non si 
scoprirebbero! **i 

Fine dell’Atto Secondo. 
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Atrio come nell’Atto II. 

SCENA PRTMA. 

Giaro solo , indi Giacomo dal solito foro. 

Giaro. (A ÈLl'atlo cresce dalla prigione di 
Bianca , prima, di chiudere V uscio. ) SI, si, 
mia buona signorina, fatevi coraggio... il 
termine de’vostri mali è vicinissimo; ed io 
veglio alla sicurezza vostra, {chiude e viene 
avanti.) Spirito, Giar*o, che ne bai ben di 
bisogno in questo momeuto di grave pe- 
ricolo, onde lottare contro le perfide de- 
terminazioni del conte* ed opporti agli at- 
tentati di quell’ altra buona creatura del 
cavaliere Tulio. Or ora me gli aspetto qui, 
uno a Vedere se Bianca è morta, e l’altro 
a tendere nuove insidie a lei, ed al degno 
amico... ma chi è là? ( s'alza la lapide e ne 
esce Giacomo con lanterna , che depone to- 
sto j e viene avanti.) 

Già. Giaro: allegramente!.. Son io... vengo 
per parte di mia moglie e di Valeria à 
vedere come sta la marchesa e a raccoman- 
darti che tu la sappia conservare... e se mai.„ 

Giaro. Non dubitare, Giacomo mio, la raar- 
F. 60. Bianca da Salerano. 3 
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chesa denlro là è sicurissima, E così... come 
va?.. Questi desideratissimi Visconti sono 
finalmente?.. 

Già- Ah I per verità io sento che il cuore 
mi balla nel petto per T allegra speranzal 

I Visconti sono di già vicini al castello... 
eh! ma tu sei inchiodato in questa male- 
detta anticamera della tristezza, e nulla puoi 
vedere di quanto avviene al di fuori! Oh! 
che bisbigi ie!-. Ohi che casa del diavolo. 

II conte sbuffa fuoco e rabbia da tutte le 
parti... corre di qua , di là, di su, di giù 
perii castello! Quanti movimentisi vedono! 
Chi fa via la polvere alla corazza... Chi si 
adatta Telmo in capo... Quest’altro aguzza 
la punta alla lancia... di là si raschia la rug- 
gine alla spada... Chi trema... Chi non ha 
paura... Chi promette di morire per difen- 
dere il padrone... chi sospira il momento 
di vederlo tagliato a pezzi... Ah! ti accerto 

- io che è una scena piacevolissima! 

Giaro. E tu Giacomo che pensi di fare? 

Già. Io... aveva divisato bene... ma! mi hanno 
rovesciato tutti i miei piani... mi furono 
tolte le chiavi del ponte levatoio e vi po- 
sero a guardarlo venti balestieri , sotto il 
comando di Tollo; ed io... 

Giaro. Dunque, perquaùto pare, il conte vorrà 
far resistenza... Ma potrò. sostenersi per po- 
co!.. Ora, Giacomo, appaga la mia curio- 
sità; come diavolo hai fatto a trovare la via 
di penetrar qui? 
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Già. Io sono più pratico di te, conosco tutti i 
nascondigli di qyeslo costello; la strada sot- 
terranea che qui conduce ha l’origine nella 
mia cantina, e cinque anni or sono, ine nè 
fece accorto il tuo antecessore che conscio 
di tale via, entrava fattivamente, e mi ru- 
bava il vino... me he avvidi, e vi posi ri- 
paro , assicurandone meglio 1’ uscio. Che 
Bianca poi fosse in tua custodia, non feci 
gran fatica neirimmaginarmeloL Ah! se tu 
vedessi ora!., dalle finestre della mia abita- 
zione, che, come ben sai, è suiralto delle 
mura., ahi.. se tu vedessi i soldati de'Viscon- 
tiLV’è poi un drappello di cavalleria...il sole 
batte sugli scudi, sulle lance e sulle corazze 
che è maravigiioso spettacolo! 

Giaro. Oh! quanto io pure ne sono ansioso 
di vedere... ma e come staccarmi di qui 
ora?.. A proposito, qua v"è una scaletta a 
chiocciola che mette appunto in cima della 
torre... sì, sì, posso per qualche momento 
appagare la mia curiosità... 

Già. Va pure, resterai incantalo;.. 

Giaro. Giacomo... vien gente , fuggi , o sei 
morto. 

Già. Scappa, scappa... ( piglia la lanterna, 

salta nel foro e chiude.) 

Giaro. ( osservando .)È il cavaliere Tollo. A desso 
lo riceverò io come merita! Ormai coi Vi- 
sconti sotto le mura non lo lt moie se mi 
provoca... non so se potrò trattenermi dal 
darli le chiavi su quel viso da traditore. 
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SCENA II. 

Tolto, e detto. 

Giare. (Facciamo Puomo ci'importan«a! ) (da 
sè. Passeggia senza troppo curarsi di Tolto.') 

Tol. ( con affanno e circospezione.) Giaro!.. le 
cose di questo castello stanno per cangiar 
faccia. 

darò. Lo so... . ( passeggia .) 

Tol. Non abbiamo un sufficiente presidio onde 
sostenere a lungo l'impeto de'neinici, che 
animati da meravigliose vittorie minaèciano 
baldanzosi ruina e morte. > 

Giaro. Lo so... ' ( passeggia .) 

Tol. Giaro mio, qual fine tristissimo potrebbe 
avere la secreta avvehtura di quell'infelice 
donna? 

Giaro. (si ferma) Io ho ferma opinione che 
non possa finir male. 

Tot. Ab! il mio cuore teme moltissimo! 

Giaro. Per lei o per voi? 

Tol. Per lei temo... per me..» tremo e pa- 
vento! 

Giaro. Effetto d’una Coscienza assai nera! 

Tol. Eia! come parli? 

Giaro. Con tutta sincerità,., perdonate. 

Tol. Potrei farti pentire di quésta tua pro- 
posizioue, ma la Condono e al tuo rozzo 
carattere, e al momento in cui siamo. Giaro... 
tu pure devi tremare... tu... già m’intendi... 
'rifletti chi sei* e chi tieni viva sepolta! 
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Giaro. E così? 

Tol. E così, anche perla tua salvezza, io son 
venuto a parteciparti un ntio progetto. 

Giaro. Sarà m'immagino una felicissima idea!., 
ma vi prevengo, voi gettate le parole e il 
tempo. Io... sop fedele al naio padrone. 

Tol. (Ad un par mio un vii carceriere!.. A 
forza reprimo la rabbia). (da se.) 

Giaro. (Ob, se costui se ne andasse! Ho tanta 
voglia di vedere l’accampamento). 

(da sè, passeggiando.) 

Tol. Su via, ascoltami., vedrai quanto la mia 
proposizione sia saggia, e per te utilissima. 

Giaro. Sentiamo. (si ferma 1) 

Tol. Ma... il tempo stringe... conducimi qui 
Bianca... a lei stessa dirà... . 

Giaro. Bianca!., eh? Bianca! Quale Bianca?.. 

Tot. Scimunito! Bianca da Salerano... la tua 
prigioniera! - (qon rabbia.) 

Giaro. Che scimunito? Con Bianca non si parla! 

Tol. Come! (Ob furie!) E perchè?.. 

Giaro. Bianca... dorme... 

Tol. E perchè dorme, lasceremo noi che tra- 
scorro un utile tempo?.. 

Giaro. Non è ben fatto lo svegliarla. 

Tol. Ahi Io mi confondo!,. Ma tu sei ubbriaco 
forse? E non comprendi in quale pericolo 
siamo tulli poi!-. Apri almeno queljq porta 
fa che io la veda... ch’io le parli. 

Giaro. Oibòl 

TqI. Io non comprendo... 

Giaro. Oibp, vuol dire pn no largo e tondo. 
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(Ho una smania di andare sulla torre e co* 
slui non va via!) {da sè.) 

Tol. Or ora io non saprò più frenarmi... così 
parli?.. Sì tanto ardisci?.. Con un par mio? 

Giaro. Io non so nè di pari, nè di dispari... 
parlo come voglio, ed anche come devo 
parlare, 

Tol. (Non v’ha dubbio, costui è alterato dal 
vino!)(^asè.)Ma non ti rioordi piùchisonio? 

Giaro. Accontentatevi che semplicemente vi 
dica che siete il degnissimo cavaliere Tollo, 

{ironicamenle.) 

Tol. Ebbene, sai che ti posso ingiungere aa^ 

' che a nome del conte... 

Giuro. Oh qui vi attendeva!.. Ed io in nome 
del conte vi rispondo che Bianca non si 

* può vedere, che a Bianca non si può parlare... 

Tol. (Cangiamo metro!) Giaro... hai ragioue... 
aspetta; e ben giusto che in un aliare di 
sì grave importanza preceda al servigio una 
parte del premio che ti ho destinato: prendi 
{gli dà una borsa ) quest’oro, e finalmente 
ascoltami. 

Giuro. (Sentiamo qualche nuova bricconata!) 
{da sè.) Parlate. 

Tol. Prima di tutto è importantissimo che io 
sappia se il conte ti abhia dato qualche se- 
greto ordine sulla esistenza di Bianca; se 
abbia determinato di spegnere colei, la cui 
vita potrebbe ad esso costare la propria. 

Giaro. E poi? 

Tol. A me fu affidata la custodia del ponte; 
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cosa facile è il corrompere coll’oro gli ar- 
mati che lo presidiano, e de’qual i io stesso 
ho il comando: col favore della futura notte, 
io, tu e Bianca fuggiremo... indi... 

Giaro. ludi... sentiamo il resto. 

Tol. Per ignote vie, da tue conosciute tente- 
remo di allontanarci a di evitare lo scon- 
tro de’soldati d’Oitoue. 

Giaro. Benissimo. 

Tol. Ho preparato due valige, ripiene d’oro 
e di preziose gemme che seppi sottrarre 
alla vigilanza ìli Baldo; e che sono di ra- 
gione di Bianca... 

Giaro. (Il ladro!) (da sé.) 

Tol. E con un peso sì dolce... e con una gio- 
vinetta amabile, da noi liberata da sicura 
morte, ce ne andremo in estraneo paese. 
Colà Bianca, resa saggia dalle passate sven- 
ture, e consigliata dalla gratitudine verso 
di me suo liberatore, mi concederà quella 
inano.... la cui brama a Baldo costerà la 

■ vita: e tu... 

Giaro. Avete finito?., volete altro da ine?.. 

Tol. No... ciò mi basta. 

Giaro. Or dunque vi rispondo, (getta ai piè 
di Tolto la borsa.) Tenete il vostro insi- 
dioso denaro. Ho paura che m’abbia di già 
contaminalo le mani: l'oro profuso da’pari 
vostri ha sempre con sè dei cattivi influssi. 

Tol. E non vuoi?., (raccoglie la borsa.) (ah, 
indegno!) 

Giaro. In nessuna maniera aderire... 
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Tol. Ma pensa... 

Giaro. Sono irremovibile! 

Tol. La tua vita... 

Giaro. La saprò sacrificare. 

Tol. E la marchesa.». 

Giaro. Non è per yoi. 

Tol. Sarà uccisa da Baldo* e tu pure una 
morte... 

Giaro. Non l’ho mai temuta. (Taut’è voglio, 
appagare la mia. curiosità sulla cima della 
torre!) ( inviandosi | 

Tol . Ove ten’vai? 

Giaro. Vado... per una mia particolare fac- 
cenda. (In un momento salgo, e discendo.) 

[parte in fondo.) 

SCENA III. 

Tolto solo , indi Giaro. 

Tol. Ah! la rabbia repressa mi rode le vi- 
scere! Un carceriere eroe!... Colui che per 
la viltà del guadagno è divenuto ministro 
d'un delitto enorme... ora resiste alle pro- 
messe, alla vista dell’oro?», (pausa). Tulio, 
quale condizione ora é la tua. Come male 
calcolasti! Quali preventive misure mal av- 
visate!.. E questa dovrebb’ essere la conse- 
guenza d’aver condotto Baldo ad un inau- 
dito misfatto? A me parve sempre mai certa 
lamia sorte nella rovina di costui... (pausa.) 
Ma, e chi mai avrebbe potuto immaginarsi 
che un esercito vincitore improvvisamente 
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sorgesse a rompere la sì bene ordita mia 
tela? (pausa.) Eppure ancora ho speranza 
che non abbia a rimanere senza frutto la 
mia opera! Bianca vive! (passeggia.) L'urna 
da me inventata accusa Baldo] Se io po- 
tessi almeno... (pausa.) Sì... rinunciare al- 
l’idea di possedere la marchesa... involarla 
di qui... condurla al campo de’ vincitori... 
nelle braccia stesse di Arrigo! io ne ritrar- 
rei non v’ha dubbio un premio ben grande^ 
Ma e come dare esecuzione anche a que- 
sto consiglio se Giaro... (passeggiando si è 
avvicinato al tavolo av’b la bottiglia recata 
da Baldo.) Ah! ora ben cqmprendo; no, non 
m’ingannai!... il vino fu quello che alterò 
la testa di Giaro... eccone in questa botti- 
glia (prende la bottiglia in mano e legge.) 
Spagna vecchio. Posso dunque sperare che 
svanita in lui la forza di questa bevanda sia 
per meglio bilanciare anco il proprio inte*- 
resse, e secondare il mio divisamento! (pau- 
sa.) Questo vino sarà prezioso, penso: il vizio 
della gola predomina la canaglia!... Ho le 
fauci e per la rabbia e pel lungo favellare 
rasciute; approfittiamoci. ( prende un bic- 
chiere ne versa un poco e beve.) Amaro! 
assai amaro! miglior medicina che diiet- 
losa bevanda! (beve il resto.) Basta così, (ri- 
pone a suo luogo la bottiglia e\il bicchiere: 
passeggia.) Ed ora a che perdo ii tempo 
così inutilmente? Baldo ha inviato propo- 
sizioni di pace al duca... andiamo ad at- 
F. 6U. 3* 
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tenderne i riscontri..., questi appunto mi 
serviranno di norma ... Ma Giaro ritorna; 
(osservando) potrei tentare di nuovo... no, 
e meglio che aspetti a tempo più oppor- 
tuno. (parte.) 

' SCENA IV. 

Giaro j indi Baldo. 


Giaro. Oh!... qui ancora era colui! Se si trat- 
teneva un altro momentino ne voleva sen- 
tir delle belle! La vista delParmata vinci- 
trice ini ha infuso tanta baldanza e corag- 
gio da non temere più quanti Tolli e quanti 
Baldi vi sono al mondo s che pur troppo 
ve ne sono a danno della umanità, e della 
giustizia!... Ma a proposito questa bottiglia 
che in sè racchiude la morte, uou è pru- 
denza che stia qui esposta, non si sanno 
mai gli accideuti... conserviamola qui den- 
tro (la pone nello stipo , lo chiude e ritira 
la chiave.) A tempo e luogo opportuno verrà 
a fare la sua comparsa. 0,1)1 che colpo d’oc- 
chio stupendo! Che bei cavalieri!.. Viene 
alcuno... il conte! Giaro, circospezione ed 
arte a deludere questo assassino... 

(si ritira alquanto indietro.) 

Bai. (Ab! il cuore mi si agghiaccia in petto! 
Consigli fallaci di Tollo! Io veggo aprir- 
misi d’avanti un orrendo pricipiziol) (da sè.) 
Giaro... 

Giuro. Signor conte. 

Bai. Hai eseguito gli ordini miei? 
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Giaro. Vi riuscii pochi momenti or sodo. 

Bai. Quella sciagurata ha bevuto? 

Giaro , Quanto basta a morire! 

Bai. Sì... essa... (Oh delitto!) Donna infelice! * 
Ohi uon fossi tu nata giammai! 

Giaro. Ma, voi adesso ne avete compassione!..' 

Bai. Sì... Bianca... Eh!... ch'io non posso e 
non devo ascoltare che il naturale istinto 
di conservare me stesso!., muoia colei, la 
sua vita procurerebbe a me ignominia e 
mortel Giaro; il veleno fra brev’ora avrà 
spento quella donna; tu me ne reca subito 
avviso... concerteremo in seguito il modo 
di metterla nell' istess' urna togliendone il 
finto cadavere; intendi? j 

Giaro. Sarete obbidito. 

Bai. Ed un sì funesto secreto... 

Giaro. Sarà da me gelosamente conservato. 

Bai. (Fra gli estinti!) ( da sè.) 

SCENA V. 

Tollo, e detti. 

Tol. (ansioso.) Finalmente vi trovo... cónte, 
accorrete... tutto nel castello è a rumore e 
disordine. Le conseguenze possono esservi 
fatale. La vostra presenza è necessaria a se* 
dare gli spiriti agitati, ad infondere corag- 
gio ai deboli... , 

Bai. Ah, quadro spaventevole! 

Tol. Chi vi accusa di negligenza nel non 
avere riparato in tempo ai mali di questa 
guerra... chi pretende che voi... 
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Bai. Crudele... non accrescetela mia oppres- 
sione. {con isdegnó.) 

Tol. Anzi con tutto l’impegno procurerò di 
sollevarvi, di aiutarvi. 

Bah Giaro, intendesti... Andiamo. {parte .) 

Tol. Medita bene a’casi tuoi... finché ne sei 
in tempo. Fra poco io tornerò qui. {parte .) 

SCENA VI. 

Giaro solo. 

fi y 

Andate pure, veri campioni della iniquità. 
L’Aquilone che spira, ha fatto suscitare ua 
vento spaventevole, e i fulmini scoscende- 
ranno sul vostro capo perverso. Vedo però 
che ormai son giunto al segno di dover 
adoperare la forza aperta per difendere la 
marchesa, e me stesso salvare dal premio 
che il conte, son certo, mi sta preparando, 

{ >ersuaso che Bianca abbia bevuto il ve- 
eno. {pausa.) Non vorrei che Arrigo ritar- 
dasse i suoi colpi.... oh, no, non li ritarderà. 
Buon Dio, tu io assisti... L'esistenza della 
marchesa, morta nella tomba, e viva in que- 
sto fondo di torre, è la rete che deve av- 
volgere questi scellerati, (passeggia) Ma... 
se intanto qui venisse il conte co’suoi sa- 
telliti a favorirmi.... oppure se Tolio con 
una buona scorta di bricconi tentasse di 
involarmi la marchesa ì {pausa.) Eh , per 
altro sto bene assai io... oh coraggio, Giaro... 
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non è possibile, no che il cielo voglia la- 
sciar naufragare quella innocente vicina al 
porto... Dalla strada di sotto viene alcuno... 
bianco male... ma, e se torna qui Tolto o 
il conte... 

♦ « i 


SCENA VII. 

Dal solito foro escono Giacomo , Valerio, 
Francesca e detto. 

Giaro. Siete voi? 

Già. Si, eccoci. 

Val. Buon carceriere... se è vero che abbiate 
sentimenti di umanità..', ve ne scongiuro, 
levate da questi luoghi pericolosi la mar- 
chesa... I | 

Fra. Fin che sta qui v’é sempre a temere. 

Già. Io ho un luogo più opportuno per cu- 
stodirla. 

Fai. Io temo sempre che il conte... 

Giaro. Non più, il vostro timore è giusto as- 

‘ sui. Baldo e Tolto mi fanuo orrore. Ora 
che i vincitori sono sotto alle mura... po- 
trebbero essi venire; con violenza e con 
aperta forza a sopraffarmi, e distruggere in 
me e in lei i testimonj d 1 uu esecrando 
misfatto. ' ' 

Fai. Qui bisogna concertare una fuga. 

Gìàro. E come eseguirla? Non v’ è che uua 
sola porla, e questa è ben guardata. . . le 
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mura alFintorno sono altissime... una fossa 
che circonda... 

Già. Tu non devi pensare al di là... leva su- 
bito fuori la marchesa... consegnala a me. 

Giaro. A te?, fossi pazzo... 

Già. Ehi, bada bene di non far l’uomo d'im- 
portanza, e trema se per tua cagione la po- 
verina dovesse perire. 

Val. Misero voi, se non aderite al nostro prò-» 
getto. 

Fra. Perirete assieme colla marchesa. 

Giaro. Ma quale progetto? sentiamolo. 

Fra. Per la strada sotterranea... 

Val. Ritirarsi tutti, e richiudersi in una stanza 
dell’abitazione di Qiacomo che è difesa da 
fortissime porte. 

Fra. Là siamo al coperto di qualunque insi*» 
diosa sorpresa. 

Val. E poi a momenti il castello sarà in mano 
de’vincitori... 

Giaro. Ed io? 

Già. Tu pure vieni con noi... e tutti là siamo 
sicuri. , 

Val. Non indugiare, o siamo perduti. 

Giaro. Son persuaso... levo fuori la marchesa, 
andiamo tutti, (va per aprire.) Oh Dio, il 
conte! (alle parole di Giaro , Valeria e Fran- 
cesca che erano vicine al foro , vi si preci- 
pitano: Giacomo eh* era ben avanti sulla 
scena , resta sorpreso dal conte.) 

Giaro. Tu non sei più a tempo. (chiude il foro.) 

Già . Son morto! 
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SCENA Vili. 

Baldo , e detti, ' 

Bah Cornei Giaro! Che fa qui costui?.. In quale 
maniera ha potuto qui penetrare?.. 

Già. Ma... signore... io non... 

Giuro. Le guardie che sono là in fondo del 
corritoio all’ingresso... sanno ch’egli è il 
portinaio del castello... 

Già. Venni... per certo vino che io ho com- 
perato; e che Giaro... (con timore.) 

Bai. Giaro... ammazzalo. .. 

Già. Ah! signor conte per pietà... 

(si getta in ginocchio .) 

Bah Eseguisci: paghi la pena d v essere venuto 
in questo luogo. 

Giaro. (In grazia; dii che temete?) (al conte.) 

Bai. (M’è venuto sospetto che costui possa 
avere scoperto che nell’urua,,,. e <;he sotto, 
la tua custodia...) 

Già. Perdono per carità.. 

Giaro. (Giacomo è fin uomo. semplice... non 
può recarvi alcun sospetto, ve ne accerto). 

Bai. Ebbene! Per ora si sospenda... (Ma per 
mia quiete, chiudilo in una di queste pri- 
gioni...) ... 

Giaro. Obbedisco, Levati.,, andiamo. 

( con asprezza.) 

Già, Oh me sfortunato! 

Giaro. (Spirito, Giacomo), (piano.) Andiamo 
briccoue!.. (Jforte,) 

Già. Povero me... povero me... 
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f • ' 1 

Bai. ( È venuto ben avanti sulla scena e sta me- 
ditando in aria truce. Giaco prende per mano 
Giacomo : va iti fondo: apre un uscio d'pna 
prigione dalla parte opposta a quella di Bian- 
ca j s * accordano con pantomima fra loro j 
Giacomo apre il foro, v' entra e chiude j e 
Giaro finge di averlo cacciato nella prigione , 
la chiude e ne ritira la chiave: il tutto deve 
farsi con velocità ed esattezza.) 

Giaro. Sla lì, e grida se tu vuoi, nessuno ti 

; ascolta. {nell'atto che chiude.) 

Bai. A me quella chiave. 

Giaro. La chiave?..) 

Bai. Si, la chiave della carcere ove bai chiuso 

■ • ; « i * ' \ ' - * * 

colui... 

Giaro. {la leva dal mazzo e gliela dà.) Eccola... 

Bai. {se la pone in tasca.) Muoia c^i fame. 

Giaro. (Che cuòre ben fatto!) {da sé.) 

Bai. E così il veleno ha ucciso colei?.. 

Giaro. È d’uopo lasciar tempo che operi. 

Bai. Non potrà resistere che per breve ora, 
so di quale forza iè il veleno.. Nell’oscurità 
della pessima notte, farò che il tragitto di 
qui al luogo de’ sepolcri sia sgombro di 
guardie e chiuso; quindi trasporteremo la 
estinta e la collocheremo nell'urna. .. avrò 
cura di preparare li necessari strumenti per 
levarne il coperchio, avendo all’alba di que- 
sta mattina assistito io stesso alla chiusura 
di essa. 

Giara. Ottimamente, (vorrei che se pe an- 
dasse.) {da sé.) 
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Bai. Tu poi riceverai da me il meritato com- 
penso prima che l’iuiroico s'impadronisca 
del castello. 

darò. (E quale compenso), (da sè.) E che? dun- 
que non è possibile il resistere?... 

Bai. Dirò.... ho armato tutti gli abitanti: ho 
profuso oro e promesse... potrei per qual- 
che giorno sostenere gli assalti del nemi- 
co..,. ma e che me ne avverebbe? Adesso 
che Bianca più non esisterà... Ho credulo 
migliore avviso l’inviare proposizioni di 
pace ad Ottone: sono persuaso che le ac^ 
celierà... e se ceder dovessi anco la metà 
degli ereditati possessi.-* Avrò sempre fatta 
Un grande acquisto.,. 

Giaro. Alla fin fine siete voi il legittimo erede 
di Bianca... (Oh che scellerato!) (da sè.) 

Bai E senza contrasto potrò goderne tran- 
quillamente. (Uhi a che vado conversando 
con questo vile!) (da sè.) Hai inteso? L’opera 
è quasi condotta al suo termine; la mia pre- 
senza è troppo necessaria onde animare i 
miei guerrieri. (parte .) 

' SCENA IX. 

Giaro soloj, indi falena. 

Giaro. Va là che fi ho preparato un buon sci- 
roppo! Sta pure colla brillante speranza di 
un avvenire felice! Vedrai con quale tran- 
quillità godrai gli usurpati possessi!... Afi! - 
quanto volentieri l’avrei preso pel suo collo 
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da capestro, e chiuso là dentro ove ho finto 
di cacciarvi il buon Giacomo! 

Val. ( dal sotterraneo con circospezione .) Car- 
ceriere... oh Dio... presto.... leviamo di là 
la marchesa,... conduciamola tosto in casa 
di Giacomo. 

Giaro. Ma, e se per la troppa premura la espo- 
nessimo?... 

Val. No... no... il grave pericolo per essa è 
qui: i soldati di Ottone a momenti avranno 
superato le mura... All'inviato di Baldo il 
duca rispose acremente « coi traditori non 
scendo a patti » fece tosto muovere le 
sue geuti. Le macchine di guerra lavo- 
rano felicemente. Tollo spaventato.... pal- 
lido come la morte... corre furioso di qua, 
di là, e va esclamando: noi siamo perduti 
non v’è più scampo!.. E non temeremo noi 
che qui venga o egli o il conte ad ucci- 
dere la marchesa? ( con agitazione .) 

Giaro. Prima che io ceda le chiavi.» 

Val. Verrà co’suoi satelliti... 

Ginro. (con emozione.) Oh Dio! è vero., avete 
ragione , fuggiamo subito, (corre ad. aprire 
la prigione.) Venite... coraggio. Andiamo. 

SCENA X. 

Bianca t e detti. 

Bia. È vero? o è questa un'illusione? 

Val. 11 termine delle vostre pene, e del no- 
stro palpitare è giunto. Andiamo. 
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Bia, [alzando gli occhi e le mani al cielo , e 
ponendo un ginocchio a terra.) Eterno Dio... 
ti ringrazio... questo è tuo dono!... (s'aHa.) 
Ma... come? Arrigo dov'è... dov’è il mio li- 
beratore? 

Giaro. Solleciti fuggiamo per la via sotter- 
ranea.., ma prima chiudasi per non essere 
sorpresi.*. , [va per chiudere lu porta.) 

, SCENA XI. 

Tollo pallido , alterato t smanioso . e detti • 

Giaro. (Ah. il diavolo infernale!..) 

( Bianca , e Valeria fanno un atto di spiacevole 
sorpresa t e Valeria senza essere veduta da 
Tollo corre nell'aperta prigione di Bianca.) 

Tol. Giaro... Ah. qui Bianca!... Ebbene! Uno 
scampo solo ci resta... a fuggire con me., 
o morire!.. inevitabilmente morire! [fa' dei 
contorcimenti per la fona del bevuto veleno 
che lo addolora.) 

Giaro. Morire?.. E con chi credete di parlare 
padron mio? Il tempo delle minaccio è pas- 
sato!... Conoscetemi meglio, io difendo la 
marchesa di Salerano legittima feudataria 
di questo castello, [si pone fra Bianca e 
Tolto.) > . . . 

Tol. £ ben mia intenzione il salvarla... Oh! 
rabbia!.... il caso..,, l’agitazione de J sensi 
m’hanno alterato!... io mi sento ardere le 
viscere.... ahi... [si contorce.) Ma.... su via 
fuggiamo al campo de’vincitori.*.. Il conte 
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è disperato.. Nessun ostacolo trattiene i sol* 
dati di Ottone... sembrano tanti fulmini di 
guerra... Baldo verrà ad uccidere questo te- 
stimonio del suo delitto!.. Or ora nell’ec- 
cesso della disperazione esclamò.... morrà 
finalmente la cagione della mia inevilabil 
rovina!... 

Bia. Ohi me sfortunata! Ed ancora non sono 
salva? 

Ciaro. Spirito., lo sarete, io so che cosa crede 
il conte... ma ha sbagliato ne’suoi calcoli.. 
Andiamo, signora. 

SCENA XII. . 

Baldo j detti j e Valeria in ascolto alV uscio 
del carcere. 

Ba\. (di dentro.) Olà, difendete quelle porte. 
Bice. Oh Diol.. il conte... 

Giaro. Oh terribile cimento)... 

Bia , Fuggiamo... 

Tol. Non siamo più iq tempo.,. 

Bai. (in {scena.) So u disperalo!.. I balestrieri 
che custodivano le porte m'hanno tradito! 
I nemici hanno invaso il castello., portano 
in ogni parte la strage, è la morte.... ove 
ra’aseondo?... (ve.de Bianca.) Biancal.. (Vivel 
e il veleno?) (con rabbia a Giaro in disparte.) 
Giaro. (A momenti farà effetto.) 

Bai. Olii.... ira di DioL (a Bianca) Tollo.... 
Giaro... quale smaniai 

(con sommo affiatino.) 
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Tol. Conte.*, siamo perduti... Ahimè... 

(si contorce.) 

Bai. Ecco il frutto de’vostri insensati consi- 
gli... delitti e morte! -, (a Tolto.) 

Bia. OH Dio!... proteggimi. 

Tol. Baldo.. .la nostra vita costi cara ad Ottone.*. 

Bai E più grave sia ad Arrigo.. Furie che 
m'agitate... quale, quale partito mi indicate? 

(assai alterato.) An sì., si acceleri la morte 
di questa sciagurata., (sì muove verso Bianca 
in atto di snudare la spada.) 

Bia. Cielo m'assisti... 

Val. Ah!.... (g rida^ corre , e quasi cadendo a 
piè di Baldo lo trattiene e lo fa dare qual * 
che passo indietro.) 

Bai Chi vedo... Femmina importuna.. Giaro 
traditore!.* (si sente di dentro a combattere.) 

SCENA XIII. 

Satelliti di Baldo entrano battendosi e restano 
vinti da soldati de' Visconti^ alcuni cadono 
a terra , altri gettano le armi , Arrigo furi * • 
bondoj e detti. 

Arr . Troncate la testa di quello scellerato.... 
(accennando Baldo ; in questo punto alcuni 
soldati disarmano Tolló t il quale continua 
a contorcersi.) f 

Bai. Arrestatevi, o la sveno, (afferra per un 
braccio Bianca, la tira alquanto in disparle é 
cava un pugnale , e sta colla mano alzata 
in atto minaccioso.) . . 
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Bia. Arrigo!... Ab! quale cimento! • 

Arr. Bianca!.... Baldo!.... Getta crudele quel 
ferro... 

Bai. Precipito il colpo... 

Val. Oh Dio!... 

Tol. Cedi, conte, cedi.... Ahi! (si contorce.) 

Bai. Mi si prometta vita e mi si assicurino i 
possessi,.'. 

Giuro* (si è portato di dietro a BaldOj lo sor - 
prende e toglie il ferro.) Anche il carnefice? 

Bia. (corre in braccio ad Arr.) Oh mio Arrigo! 

Bai. (si volge e cava la spada.) Ancora non 
sono vinto. (si pone in difesa.) 

Arr. Ah! scellerato! tu hai colma la misura 
delle tue iniquità! 

Bai. Col mio ferro... 

Bia. Giusto cielo dà forza al braccio di Arrigo. 

Bai. Donna fatale per me! ora il vedrai ca- 
dere... , 

Arr. e Bai. (dopo vn breve duello un colpo 
d'Arrigo ja cadere la spada a Baldo.) 

Bai. Oh me perduto! 

Arr. Muori... ma no.... non si insorzi la mia 
spada onorata nel tuo sangue. 

(alcune guardie circondano il conte.) 

SCENA ULTIMA. 

Giacomo , Francesca , ed alcuni soldati 
dal sotterraneo. 

• i ' • ' 

Fra. Ah! cara padrona, siete viva? sì lo siete. 

Già, Ah! uomo malvagio.» (al conte.) 
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Bai. Ah! crudele destinol 

Arr. Sei salva! 

Bia. Arrigo!., appena il credol 

Già . Ah! mi senio allargare il cuore. 

Val. Vivete felice! 

Fra. Piango per tenerezza! 

Tol. Oh Dio! ( smania e si contorce .) 

Bia. Tu mi salvasti dalla morte! 

Arr. Quanto costi al mio povero cuore! 

Giaro. Sono contento d’essermi adoprato per 
la vostra felicità! 

Arr. Ne avrai premio condegno. 

Bia. La mia. conservazione sino a questo 
punto la devo al compassionevole carce- 
riere, alla coraggiosa Valeria, e a Gia- 
como. 

Arr. Miei cari, vi sarò grato. 

Bia. Oh! quanta felicità sarà per compensare 
le pene sofferte. 

Arr. Non più. Quest’empio sia stretto in ca- 
tene: si strascini a Milano, e paghi al duca 
il Ho degli antichi delitti e della sua per- 
fìdia. 

Tol ^ (si contorce .) 

Bai. Sì, lo vedo.., la morte mi attende... 
vedo appressarsi il mio fine... oh rancore! 
Ma non crediate che io frema per la vo- 
stra felicità..., dessa sì estingue nel nascere, 
e Bianca... sì Bianca, non ha che pochi 
momenti di vita... un veleno da essa testé 
bevuto... 

Bia. Oh Dio! 


S ; 



§2 BIANCA DA SALERANO 

Arr. Oh nuovo delitto! 

Già. Come? Crudele! 

Bia. Arrigo, morrò contenta, ora che ti ho 
veduto... Sciagurato, il cielo ti punirà. 

(a Baldo.) 

Giaro. {con gioja.) No, no, non morrà. Alle- 
gri, allegri... si consolino i miei amati si- 
gnori! Io ho saputo deludere la sua vii ti- 
rannia. (corre, e cava dallo stipo la bottiglia.) 
Ècco il Veleno ch'era destinato da quel 
crudele alla marchesa. ( lutti fanno atti di 
giubilo e Baldo freme) 

Tol. Ab, quello.., un veleno?... Oh destino!., 
mi si schiude la tomba.... furie che mi 
straziate... 

Giaro. E che? Oh, oh, avreste mai;., per az- 
zardo, io la lasciai su quel tavolo... 

7*ol. lo,., ho bevuto la morte... il cielo mi 
punisce... Ah, più non reggo... 

{si appoggia asoldati , cadendo.) 

Arr. Conducetelo altrove. 

Giai Un pasto di più per il diavolo! 

Arr. Ora saremo felici!... lu perfìdia è punita, 
l'innocenza trionfa! 

Bia. 11 cielo benedirà la nostra unione... 



